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L’incontro di Riolo Terme, sesto appuntamento del progetto RiPeNSA, ha avuto l’obiettivo di prose-
guire il percorso di descrizione dei contenuti del Piano Speciale (PS) provvisorio declinandoli nei 
bacini idrografici del Santerno, del Senio, del Lamone - Marzeno e, oltre che negli ambiti di bonifica 
infrabacini idrografici, fornendo altresì indicazioni sull’evoluzione del Piano in questi ultimi mesi e 
proseguendo il dialogo con le comunità locali.

L’incontro è stato aperto da Alessandro de Carli, esperto del progetto RiPeNSA, richiamando i 
contenuti degli incontri organizzati in precedenza e illustrando il programma della giornata, suddi-
viso in due parti: la prima dedicata a relazioni programmate, la seconda riservata ai commenti, alle 
domande e alle richieste di chiarimento da parte dei convenuti.

Il primo intervento programmato è stato tenuto da Elena Medda, Funzionario tecnico del Servizio 
Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica della Regione Emilia-Romagna, nel quale ha ripercorso l’iter 
che ha portato all’approvazione del Piano Speciale preliminare e all’esecuzione delle prime ordi-
nanze per la realizzazione degli interventi in somma urgenza. Partendo dall’analisi delle criticità 
connesse agli eventi di maggio 2023 e dall’analisi della pianificazione di bacino vigente, sono state 
definite le prime linee di intervento, identificando le tipologie di intervento strutturale e non struttu-
rale e le necessarie azioni normative. Una volta approvato il Piano Speciale preliminare, il gruppo di 
lavoro istituito dal Commissario ha continuato a lavorare andando a declinare, per ciascun ambito 
territoriale omogeneo, gli obiettivi strategici da attuare mediante le otto tipologie di intervento indi-
viduate.

Marco Bacchini, Responsabile dell’Ufficio Territoriale di Ravenna dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile di Regione Emilia-Romagna, ha fornito informazioni sul 
numero di interventi e sullo stato di avanzamento dei lavori: 36 interventi sono stati conclusi per un 
ammontare di circa 51 milioni d euro; 7 interventi sono in corso per un importo complessivo di 7,5 
milioni circa; 19 interventi sono in progettazione (23 milioni di euro); 10 interventi sono da avviare per 
un valore circa 6 milioni di euro. Infine, ha citato la convenzione fatta tra Regione, Agenzia e Consor-
zio di Bonifica della Romagna Occidentale che ha permesso di effettuare interventi di ripristino in 
ambito collinare da parte del Consorzio, in parallelo alle attività svolte dall’Agenzia in pianura.
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Paola Silvagni, Direttore tecnico del Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, ha inizial-
mente descritto i canali e le opere di bonifica gestite sul territorio di competenza del Consorzio. Ha 
ricordato che le ultime opere di bonifica realizzate sono state tre casse di espansione progettate 
per la raccolta delle acque in eccesso e, durante i periodi di magra, come parchi pubblici o aree a 
vocazione naturale. Altre due casse sono in fase di progettazione e un’ultima è in fase di avvio. Tor-
nando agli eventi del 2023, il reticolo di bonifica ha avuto il compito di allontanare le acque dei terri-
tori verso il mare, tuttavia il quantitativo delle piogge è stato superiore alla capacità massima di 
drenaggio e sollevamento e quindi per l’allontanamento c’è voluto tempo . In alcuni casi, le opere di 
bonifica hanno subito dei danni e sono state oggetto di interventi di ripristino in massima urgenza, 
finanziati con circa 95 milioni di euro dall’Ordinanza 6 del Commissario. In un’ottica strategica 
futura, ha riferito della necessità di inserire altre casse di espansione sul territorio e aumentare i 
punti di scarico a fiume del reticolo di bonifica.

Massimo Tarozzi, Rappresentante dell’Associazione “17 Maggio 2023 Sant’Agata Santerno”, ha 
voluto sottolineare le mancate azioni, sia in termini di manutenzioni dei fiumi o di gestione degli 
animali fossori, sia in termini di realizzazione di opere. Ha ricordato che il Piano Stralcio del 2002 
prevedeva degli interventi che non sono mai stati realizzati. Ha toccato, infine, il tema dell’inadegu-
atezza dei ponti e dell’importanza di agire in fretta per risolvere le situazioni a rischio.

Rita Rava, Presidente dell’Ordine degli Architetti di Ravenna, ha affermato che, nonostante la 
volontà di capire da parte dei tecnici, non viene compreso il silenzio da parte delle Istituzioni per 
oltre un anno. Ha riferito di ritenere inopportuno coinvolgere ora i cittadini che, da troppo tempo, 
aspettano rimborsi, spesso incolpando i tecnici.

Alessandro Livernani, membro della Federazione regionale dei dottori agronomi e forestali, ha 
premesso che il riferimento del suo intervento è quello dell’ambito collinare-montano. Ha messo in 
evidenza come l’evento di maggio 2023 abbia messo in crisi l’area collinare. Ha sostenuto che, dopo 
lo spopolamento delle montagne avvenuto in passato, si possa registrare uno spopolamento delle 
aree collinari. Ha affermato che sia necessario parlare di gestione dei terreni collinari, attraverso 
interventidegli Enti sulla media collina e anche interventi diretti dello Stato con acquisto dei terreni. 
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Ha sottolineato l’importanza della velocizzazione delle tempistiche per il ristoro dei danni. Ha suc-
cessivamente richiamato il rischio di sanzioni per interventi fatti in emergenza. Ha concluso facen-
do un plauso alla modalità di lavoro coordinato tra i diversi Enti.

Giancarlo Gusmaroli ha dato un primo riscontro su alcune sollecitazioni arrivate. Ha chiarito che il 
progetto RiPeNSA è uno strumento di informazione e partecipazione messo in campo dalla Regio-
ne Emilia-Romagna per affiancare il percorso di pianificazione e programmazione svolto dagli Enti. 
Ha richiamato l’obiettivo degli incontri che verranno fatti a settembre per definire le modalità di 
funzionamento del dispositivo permanente di partecipazione che accompagnerà la programma-
zione e l’implementazione delle azioni previste dal PS. Gusmaroli ha chiarito perché il progetto 
RiPeNSA sia partito a giugno 2024: dopo il periodo dell’emergenza e quello reso necessario per la 
nomina del Commissario, tutti gli Enti coinvolti hanno messo a sistema le conoscenze e hanno 
costruito il Piano Speciale provvisorio, che è stato licenziato dalla struttura commissariale ad aprile 
2024. Ha quindi ricordato che, nella norma di istituzione del Commissario, è previsto che i Piani 
Speciali possano essere modificati ed integrati anche grazie al confronto con i territori. Da questo 
ultimo aspetto nasce il progetto RiPeNSA.

Mirco Bagnari, Coordinatore di Legacoop Romagna, ha chiesto quale sarà l’effettiva possibilità di 
intervenire, visto che si tratta di un piano “definitivo”. Ha ricordato che le associazioni di categoria 
sono state consultate in ultima istanza per il PS provvisorio. Il risultato emerso è una situazione di 
norme di salvaguardia estremamente vincolanti, che bloccano il territorio. Inoltre ha sollevato la 
questione della mappatura delle aree allagate, non sempre corrispondente alla realtà. Infine ha 
richiamato la sovrapposizione tra strumenti normativi, a partire dai Piani Speciali fino alla pianifica-
zione urbanistica, e la necessità di un coordinamento per evitare momenti di stallo.

Eva Cerri, referente del Comitato “Borgo Alluvionato” di Faenza, ha sottolineato la difficoltà a con-
frontarsi sulle linee strategiche del PS senza aver avuto la possibilità di sapere e comprendere le 
valutazioni che hanno portato alle scelte contenute nel piano. Ha condiviso che il Comitato ha
organizzato un incontro (17 luglio presso l’Arena Europa a Faenza) con Andrea Nardini, ingegnere 
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idraulico e libero pensatore, con l’obiettivo di comprendere tutte le problematiche del territorio e 
fornire spunti per un’analisi integrata.

Supremo Massimo Zaccherini, Consigliere dell’Ordine degli Architetti di Ravenna, ha chiesto 
quando inizierà la discussione specifica degli interventi previsti. Ha posto delle domande su specifi-
ci interventi previsti nel Comune di Castelbolognese.

Giancarlo Gusmaroli è intervenuto per dare risposta alla sollecitazione di Eva Cerri, ricordando 
che alcune questioni sono state affrontate nel corso dei webinar, i cui materiali (video e slide) sono 
disponibili online Inoltre ha segnalato che potranno essere comunque organizzati altri approfondi-
menti specifici nei prossimi incontri.

Elena Medda è intervenuta per rispondere ad alcune sollecitazioni. In merito alla perimetrazione 
delle aree allagate, effettuata subito dopo gli eventi meteorici, ha riferito che è in corso un aggior-
namento sulla base di osservazioni che arrivano dai territori, attraverso le amministrazioni comuna-
li. In merito a molte opere già previste dalle pianificazioni di bacino non realizzate, ha sollevato il 
tema dei finanziamenti. Ha ricordato che, nel Piano Speciale, ci sarà il riferimento alle opere previ-
ste dalle pianificazioni con indicazione del fabbisogno finanziario e la loro localizzazione.

Roberto Gabrielli, Urbanista e cittadino, è intervenuto per affermare come gli effetti degli eventi 
meteorici siano anche il frutto dell’uso e dell’urbanizzazione del territorio. Ha sostenuto che non sia 
più possibile difendere attività economiche a scapito della sicurezza della collettività. Riguardo agli 
interventi effettuati in urgenza, illustrati dalle relazioni programmate, ha sostenuto che sia neces-
sario fornire, oltre agli importi complessivi, informazioni sulla localizzazione, sulle motivazioni e sugli 
effetti attesi dell’intervento. Ha richiamato infine alla possibilità di comportamenti individuali che, 
sfruttando l’emergenza, siano l’occasione per svolgere attività non conformi con la riduzione del 
rischio. Ha concluso auspicando la massima trasparenza sulla modalità di assegnazione delle risor-
se finanziarie.
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Luciano Facchini, rappresentante di Confcommercio, è intervenuto chiedendo “quando le cose 
torneranno come prima” e a che punto sia la ricostruzione. Successivamente ha esplicitato la 
necessità di dare indicazioni pratiche per una resilienza individuale, andando a suggerire piccole 
azioni che possano essere messe in pratica da aziende e privati.

Stefano Gaiardi, rappresentante del Comitato “Orto Bertoni” di Faenza, ha sostenuto che sia 
necessario avere conoscenza sull’efficacia degli strumenti proposti dal Piano, per comprendere 
l’evoluzione del rischio e quindi poter discutere consapevolmente del quadro esigenziale. Analoga-
mente, ha sostenuto essere importante conoscere l’efficacia, in termini di rischio, anche degli inter-
venti realizzati in somma urgenza.

Giancarlo Gusmaroli ha risposto alla sollecitazione di Stefano Gaiardi relativamente all’efficacia 
degli interventi realizzati in somma urgenza, citando quanto detto da un relatore dell’incontro del 9 
luglio a Castelmaggiore: in un intervento di ripristino di argini distrutti dalla piena, i nuovi argini sono 
stati ricostruiti con un alveo più ampio, riducendo localmente il rischio.

Marco Bacchini ha precisato che, in alcuni casi, il ripristino delle opere sia stato migliorativo rispet-
to alla tipologia di manufatto presente prima dell’alluvione. Ha inoltre precisato che gli interventi di 
somma urgenza vengono fatti solitamente sulla base di perizie e non su progetti.

Alessia Buccheri, Direttore di CIA Romagna, è intervenuta sottolineando di non usare come alibi lo 
spopolamento delle colline per descrivere quanto è successo a valle. Ha ribadito che sia necessario 
un miglior presidio del territorio montano collinare, ma che non debba essere attuato solo attraver-
so il cambiamento delle colture. Ha auspicato degli approfondimenti scientifici per dare indicazioni 
su come usare meglio l’acqua per l’irrigazione.

Lucetta Villa, Funzionario tecnico del Comune di Imola, partendo dalla sua esperienza lavorativa, 
ha portato alcuni spunti per il confronto. La prima riflessione ha riguardato il rispetto delle tempisti-
che di costruzione di opere pensate per la riduzione del rischio alluvionale. Il secondo spunto di 
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riflessione ha riguardato il ruolo dei tecnici che svolgono i propri incarichi a supporto dei privati: ha 
sollecitato ad una loro maggiore deontologia professionale nel caso di richieste non conformi alle 
esigenze del territorio. Infine si è soffermata sul comportamento non coerente a cui assiste: da un 
lato viene richiesto dal territorio che si facciano interventi volti alla sicurezza, dall’altro i territori 
chiedono di poter costruire ancora.

Le slide dei relatori dell’incontro sono disponibili al seguente link:
https://partecipazioni.emr.it/processes/ripensa/f/665/meetings/365?filter%5Bdate%5D%5B%5D=past&locale=it
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RISCHI E PERICOLOSITÀ DA FRANE E ALLUVIONI: 
NUOVE STRATEGIE ADATTATIVE

La segreteria tecnico-organizzativa del Progetto RIPENSA rimane a disposizione per chiarimenti al seguente indirizzo email:
ripensa@regione.emilia-romagna.it

Per maggiori informazioni sul progetto RIPENSA si rimanda alla pagina:
https://partecipazioni.emr.it/processes/ripensa


